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C1NEMAPRMÈ « The message » e « Jericho Mile » 

Maometto story 
formato kolossal 

Un Corano in chiave « progressista » con Anthony Quinn 
e Irene Papas - Il film, diretto da M. Akkad, è del 1976 

La libertà è una 
corsa da record 

Un interessante film di Michael Mann interpretato da Pe
ter Strauss - Una storia carceraria che sfocia nello sport 

A BENEVENTO 

t+~*m—mmm*amtn ,u riiitry •urini i 
Una scena di massa di « The message », il film di Moustapha Akkad 

THE MESSAGE - Regista: Moustapha Akkad. Sceneg
giatore: H.A.L. Craig. Interpreti: Anthony Quinn, Irene 
Papas, Michael Ansara, Johnny Sekka, Michael Forest. 
Fotografia: Jack Hildyard. Musica: Maurice Jar re . Co
stumi: Phyllis Dalton. Drammatico, britannico, 1976. 

Il « messaggio » evocato nel titolo (rimasto,. chissà 
perché, in inglese) è quello di Mohammed, ovvero Mao
metto, annunciatore di un Dio vero e unico, giusto e 
misericordioso, fondatore di una religione della cui im
portanza e influenza, anche ai tempi nostri, i fatti ci 
parlano tutti i giorni. 

Il film narra in sintesi (ma dura, comunque, tre ore 
buone) la vicenda del Profeta e dei suoi primi, via via 
più numerosi seguaci: gli inizi della predicazione alla 
Mecca, le aspre persecuzioni da parte dei ricchi e dei 
potenti, per i quali gli idoli di divinità false e bugiarde, 
raccolti nelle città, sono fonte di lucro e garanzia di pri
vilegio; e che nelle idee espresse da Maometto avverto
no gravi insidie per l'ordine sociale esistente. Poi la fu
ga a Medina, la creazione della prima moschea, la de
cisione di prendere le armi in difesa di quel nucleo ger
minale dell'Islam, vittorie e sconfitte, sincere adesioni 
e obliqui compromessi. Quando Maometto muore, a 63 
anni, nel 632 dell'era cristiana, la fede musulmana si è 
affermata nella penisola araba, ed è cominciato il suo 
rigoglioso espandersi nel mondo. 

Diretto da un cineasta di origine libanese, realizzato 
attraverso una combinazione produttiva nella quale la 
Gran Bretagna ha il posto più eminente {raz. le riprese 
sono state effettuate fra Marocco e Libia), The message 
— che, del resto, risale al 1976 — s'indirizza con ogni 
evidenza, soprattutto, al vasto mercato islamico (e non 
solo arabo), esteso dall'Africa all'Oriente estremo. E' 
dunque interessante notare - come, del Corano, venga 
messa qui in risoluto rilievo la componente popolare e 
progressista. Quello del Dio di Maometto è un « mes
saggio » di fratellanza, di eguaglianza (al di là di classi, 
caste, razze), di amore per l'uomo; di pace, anche (la 
guerra vi è vista come una momentanea, dolorosa ne
cessità). Mentre, contro i luoghi comuni correnti, la stes
sa dignità della donna ne viene esaltata. 

Pure da sottolineare è l'accento che l'autore pone 
(mediante, in particolare, l'episodio dell'asilo offerto, ai 
musulmani fuggiaschi, dal re d'Abissinia) sull'affinità tra 
Islamismo e Cristianesimo, due delle tre religioni mo
noteiste (ma anche la terza, quella degli Ebrei, viene ci
tata con ogni riguardo). A tratti, si ha quasi l'impres
sione che vengano citati passi del Vangelo, anziché del
l'altro famoso libro, il Corano appunto. E così, quando 
il bastone di Maometto abbatte i vani simulacri degli 
antichi numi, nella Mecca finalmente conquistata, ci si 
ricorda di Gesù nel tempio, o in simili battaglieri mo
menti. 

Solo che noi, Maometto, non lo vediamo mai. Rispet
toso, in ciò, della tradizione, il regista fa sì da esclude
re la sua immagine dal quadro. Le sue parole sono ri
ferite dai discepoli più vicini, e semmai egli s'identifi
ca nella macchina da presa, come un osservatore distac
cato, benché prossimo agli altri; o, diversamente, si con
fonde nella folla; o la sua presenza è indicata dallo scor
cio del mite animale, il cammello, che lo reca in grop
pa, e al quale sarà destinato di segnare il punto dove 
sorgerà la prima moschea, e dove il primo muezzin (un 
ex schiavo nero, come si racconta) lancerà il primo in
vito alla preghiera collettiva. 

Purtroppo^ oltre quelli sopra accennati, non vi sono 
molti elementi di originalità nell'opera cinematografica, 
che segue nel complesso le regole del « grande spetta
colo » di marca occidentale e d'ispirazione biblica, seb
bene evitandone, quasi sempre, le trappole più triviali, 
e illuminandosi della suggestione di acconci paesaggi. 
Nella distribuzione dei ruoli, i volti meno noti sembrano 
anche i più giusti. Ma Anthony Quinn se la cava con j 
dignità (assalimene credibile è'Irene Papas), e si com
prende pertanto come l'attore americano sia stato scel
to in seguito, dallo stesso Moustapha Akkad, quale pro
tagonista del film (inedito ancora in Italia) sul moder
no* eroe libico Omar Al-Mukhtar, campione della resi
stenza al colonialismo mussoliniano. 

Aggeo Savioli 

Nastassia 
Kinski in 

un thriller 
NEW ORLEANS — E' un 
momento decisamente d'o
ro per Nastassia Kinski, 
la bella figlia di Klaus 
diventata stella del cine
ma con « Tess » di Polan-
ski. Adesso, emigrata in 
America, la giovane at
trice sta girando un 
e thriller romantico » che 
si intitola « Cat People >. 
il film, interpretato an
che da Mei col m McDo
well (il non dimenticato 
protagonista di e Arancia 
meccanica »), è diretto da 
Paul Schrader, sceneggia
tore fidato di Scorsese e 
regista del recante e Ame
rican Gigolò». 

Un musical 
per Proietti 
e la Goggi 

ROMA — Il musical va 
sempre più di moda in I-
talia e comincia a richie
dere le sue 'stelle': la 
prossima sarà Loretta 
Goggi che apparirà in 
e They are playing our 
song » (• Stanno suonan
do la nostra canzone >) 
commedia di Neil Simon 
con musica di Marvin 
Hamlish che segnerà an
che il ritorno alle scena 
di Gigi Proietti. 

< They are playing... > 
proviene da Broadway, 

Peter Strauss (a destra) in una inquadratura di « Jericho Mile » 

JERICHO MILE — Re»ia: 
Michael Mann. Sceneggiatu
ra: Patrick J. Nolan e Mi
chael Mann. Interpreti: Pe
ter Strauss, Richard Lawson, 
Geoffrey Lewis, Roger E. 
Mosley. Fotografia: Rexford 
Haskell. Statunitense. Dram
matico. 1979. 

La corsa trionfa sugli 
schermi cinematografici. Do
po le eleganti competizioni 
olimpioniche di Momenti di 
gloria ecco arrivare a ruota 
(ma il film è in realtà del 
1979) questo Jericho Mile, vi
cenda sportivo-carceraria dai 
toni cupi e dai risvolti va
gamente moralistici. 

Siamo nel Folsom State Pe-
nitentiary, una delle classiche 
prigioni statunitensi che il ci
nema ci ha abituato a cono
scere come le nostre tasche. 
Dentro, il solito inferno car
cerario dalle tinte livide: ac
canto al potere «ufficiale» 
agisce infatti quello «ufficio
so » >' stabilito dai prigionieri. 
ovvero una rigida spartizione 
degli spazi e degli interessi 
che rispecchia le divisioni 
etniche. Ecco allora i bian
chi che commerciano in dro
ga, i « mussulmani neri » che 
si esercitano tutto il giorno 
agli attrezzi per raggiungere 
una completa armonia tra 
anima e corpo, i chicanos che 
giocano al base-ball, eccetera 
eccetera. E poi c'è Rain Mur-
phy, un ergastolano introver
so e solitario (ha ucciso il 
padre violento), il quale pas
sa le sue ore d'aria a cor
rere come un forsennato sul
la distanza del miglio. Mur-
phy, « Lepre bianca », non è 

un atleta, né vuole diventar
lo: la sua vita è il carcere 
e corre solo per dimostrare 
a se stesso, testardamente, 
di esistere. 

Ma le attitudini di Murphy 
non sfuggono alla direzione 
del carcere che spera di far
lo gareggiare in competizioni 
regolamentari, chissà forse 
anche alle Olimpiadi... Dap
prima Murphy rifiuta: poi, 
spinto dai carcerati che ve
dono in lui una sorta di «sim
bolo di riscossa ». accetta e 
vince. La carriera professio
nistica sembra aperta, ma il 
no della Federazione di Atle
tica leggera (che non vuole 
carcerati di mezzo) riporta 
Murphy tra le sbarre della 
prigione. Dove, senza pubbli
cità. supererà ogni record 
sul miglio, infrangendo così 
metaforicamente le mura 
della sua Gerico. 

Film televisivo realizzato 
dalla ABC, Jericho Mile ha 
avuto una certa fortuna an
che sugli schermi, grazie alla 
partecipazione di quel Peter 
Strauss (era il « soldato blu > 
del film di Penn e il Rudy 
Jordache del Povero ricco 
visto pochi mesi fa in TV) 
die è diventato in America 
un autentico divo. Il suo Rain 
Murphy è un personaggio a 
suo modo affascinante: taci
turno, rabbiosamente fiero 
del proprio individualismo, 
realista fino alla saggezza. 
l'ergastoleaa protagonista del 
film non corre per agonismo 
sportivo, né tanto meno per 
redimersi: la sua è una gara 
con se stesso, una estrema 
testimonianza di vitalità e di 

lucidità contro l'annientamen
to psicologico della reclusio
ne. In tal senso, pur se ca
ricato di ritratti di maniera 
al limite del pittoresco, l'uni
verso carcerario offerto da 
Jericho Mile non è privo di 
una sua ruvida suggestione. 
proponendosi come oggettivo 
resoconto di una disperazio
ne diventata norma di vita 
(non a caso, Stiles, l'amico 
nero di Murphy che aveva 
cercato di ricreare nella cel
la un impossibile calore fa
miliare,' verrà imbrogliato e 
accoltellato). 

Semmai al pur bravo regi
sta Michael Mann, autore di 
quel Strade violente presen
tato all'ultimo Festival di 
Cannes, si può rimproverare 
un'eccessiva ingenuità nel di
pingere la trasformazione dei 
detenuti in pacifici agnellini 
che si fanno in quattro per 
realizzare una pista regola
mentare nel recinto del peni
tenziario. Quasi a dire che in 
America nessuno è irrecupe
rabile: basta accendere la 
speranza e l'amicizia rina
sce. Ma per fortuna le insi
die del moralismo vengono 
quasi subito riassorbite da un 
realismo efficace non privo 
di grinta. 

Quanto alle musiche dei 
Rolling Stones reclamizzate 
dai manifesti è invece il caso 
di ricordare che l'unico bra
no rintracciabile è quel Sim-
pathy for the Devil (peraltro 
riarrangiato) che accompa
gna ed enfatizza i momenti 
clou della vicenda. 

Michele Anselmi 

La serata TV: «Storia di un italiano» e «La scuola dei duri» 

Sordi sfida il Marlowe casareccio 
E' quasi tradizione che. durante l'esta

te, i programmi televisivi calino di tono-
La giornata odierna, comunque, non è 
tanto regressiva, quanto statica, non c'è 
neanche un programma nuovo sul quale 
valga la pena di dilungarci, bisogna ca
varsela con le cose «vecchie», e vedere 
di arrivare fino in fondo. 

Tra l'altro, anche lo sport si avvia ad 
abbandonare la TV a se stessa, per lo 
meno in parte. Finito il campionato di 
calcio, oggi si conclude anche il Giro 
d'Italia con l'ultima cronometro da Soa
ve a Verona. La Rete uno si collegherà 
in diretta dalle 15.15 in poi. Dalle 16.15 
sulla Rete due. invece, finisce anche il 
Roland Garros. internazionale di Francia 
di tennis, con una finale tra Lendl e Borg 
che si annuncia senza esclusione di colpi. 

E la sera? Continua l'ormai tradizio
nale concorrenza tra La scuola dei duri, 

vecchi gialli americani rifatti con attori 
di casa nostra, e Storia di un italiano, 
il programma di Alberto Sordi che fran
camente, in questa terza serie, sembra 
meno entusiasmante che nelle precedenti. 
Il livello, ad ogni modo, resta sempre 
alto, come conferma l'indice di ascolto 
che è oscillato tra gli undici e i dodici 
milioni di spettatori. Dimenticavamo: la 
puntata di questa sera è l'ultima di que
sta serie, e comprende brani dai film 
Inganni matrimoniali e Le coppie. 

Per La scuola dei duri, giunta al quar
to episodio, è in programma La matita, 
tratto da un racconto di Raymond 
Chandler. La regìa è di Fario Foglietti: 
protagonista, nei panni di Philip Marlo
we. è Luciano Melani. che come Woody 
Alien in Provaci ancora, Sam reciterà 
con alle spalle l'ombra non solo di Hum-
phrey Bogart, ma anche di Robert Mit-

chum e di Elliott Gould. Auguri, davve
ro: ma sarà dura. 

Musicalmente, un paio di cantautori 
in scena: Claudio Baglioni a Discoring 
(Rete uno, 16,50) e un concerto di Ric
cardo Cocciante (Rete tre^ 16.50). Già, 
avete letto gli orari? Come sempre, bi
sognerà avere il dono dell'ubiquità... 

Sempre la Rete tre, alle 21,45. presenta 
l'unica trasmissione nuova della gior
nata, realizzata dalla sede regionale del 
Lazio. Si intitola semplicemente Cinecit
tà, è diretta da Maurizio Ponzi: una car
rellata sulla storia della Hollywood no
strana, di indubbio interesse per coloro 
che sono ancora interessati, nonostante 
tutto, al cinema italiano. La prima pun
tata va Dal 1937 agli anni oVoro, tra 
gli intervistati Mario Camerini e Ales
sandro Blasetti. 
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MESSA 
I SEGNI DEL TEMPO - Di Liliana Chìale 
COLLEGAMENTO CON PIAZZA SAN PIETRO, per 
l'cAngelus» del Papa 
LINEA VERDE • Di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Di Alfredo Ferruzza 
T G 1 NOTIZIE 
DOMENICA I N - - Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
64. GIRO D'ITALIA - Soave-Verona (ultima tappa) 
DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE - DI Amen 
dola e CorbuccI (6. ep.) - «Il vestito della regina» -
Regìa dì Luigi Bonori • Con U à Zoppelli, Rossana 
Podestà. Nino Castelnuovo 
90. MINUTO 
TELEGIORNALE 
LA SCUOLA DEI DURI - «La matita» (4. ep.) • Regìa 
di Mario Foglietti - Con Ivana Monti, Pier Paolo 
Capponi, Fabrizio MoronI 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSiMAMENTE • Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 DAURIJA - Regìa di Viktork Tregubovìc (rep. L p.) 
15 UNA VOCE- UNA DONNA • « Judy Garland: Il sogno 

di una doppiatrice» (3. p.) - Con Marina Pagano 
16,15 TG2 DIRETTA SPORT - Monza: Motociclismo - Parigi: 

Tennis (Campionati internazionali di Francia) 
18,05 IL PIANETA DELLE SCIMMIE • e l i chirurgo» - Con 

• Roddy McDowall e Ron Harper 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Un tempo di 

una partita dì Serie B 
19,50 T G 2 TELEGIORNALE 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT 
20,40 STORIA DI UN ITALIANO • Con Alberto Sordi (terza 

serie) • «Gli anni del boom: tutto da ridere!» 
22,10 TG2 DOSSIER • ri documento della settimana 
23,05 TG 2 STANOTTE 
2320 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA • Musiche dì Vivaldi (r.) 

• TV 3 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

QTV2 
10 QUI DISEGNI ANIMATI - «Racconti giapponesi» 
10,30 MOTORE 10 
11 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di A. Vivaldi -

Dirige Renate» Fasano 
11,45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
12 T G 2 ATLANTE 
12,30 CIAO DEBBIEl • «Il produttore» • Con Debbie Reynolds 

14 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Gozzano: Sci nautico 
(Campionati italiani) • Napoli: Atletica leggera 

1650 CRONACA DI UN CONCERTO • Riccardo Cocciante 
1750 SECRET ARMY (ult ep.) - «Era il giorno dì S. Nicola» 

- Con Bernard Hepton, Jan Francis 
14,46 PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacoluccl 
19 T G 3 
19,20 SUPER BIG BANDS. con Laura D'Angelo. Enrico Monte-

sano, Fabrizio Zampa (2. punt) 
20,40 T G 3 - LO SPORT 
21,25 T G 3 - SPORT REGIONE 
21.45 CINECITTÀ* . «Dal 1937 agli anni d'oro» (I. punt.) 
22,15 T G 3 
22,35 STORIE E LEGGENDE DEL SUD (1. punt.) 
83,06 64. GIRO D'ITALIA • «Giro Girando» 

ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7.20. 8,20. 10,03, 12,03, 13,20. 
15.03, 17.03. 19,20, 21,03, 22,30. 
23,03. GIORNALI RADIO: 
8, 13, 19. GR1 FLASH: 10.10, 
17, 21,13, 23. ORE 6: Musica 
e parole per un giorno di 
festa; 8^0: Edicola del GR 1; 
8,50: La nostra terra; 9,30: 
Messa; 10,15: Maledetta do
menica; 11.05: Black out; 
11,48: La mia voce per la 
tua domenica; 12^0, 14.35, 
17,17: Carta bianca; 13,15: 
Tra la gente; 14: Radìouno 
per tutti; 15,30: 64. Giro 
d'Italia; 17.07: Ruota libera 
sul 64. Giro d'Italia; 1730: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 19.25: Eclipse; 19.55: 
La sonnambula, musica di V. 
Bellini; 22.10: Un giro di 
valzer; 22£5: Peccati musi
cali; 23.05: La telefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6,30. 7.3. &30, 9.30, 11.30. 12,30, 
13^0, 15,30, 16.56, 18,45, 19,30, 
22,30. ORE 6, 6,08, 6.33, 7,06, 8: 
n mattino ha l'oro In bocca; 
7,55: Il GR2 al Giro d'Italia; 
8,15: Oggi è domenica; 8,45: 

Video flash; 9,35: Il baracco
ne; 11, 1L35? Spettacolo con
certo; 12: Shavuoth; 12,10: 
Le mille canzoni; 12,45: Hit 
parade; 14: Trasmissioni re
gionali; 14^0, 17,50, 1*32: Do
menica con noi; 17, 19: Do
menica sport; 19,50: Le nuo
ve storie d'Italia; 20,10: n 
pescatore dì perle; 21,10: To
rino notte; 22£0: Buonanotte 
Europa. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45,7,25, 
9,45, 11,45, 13,45, 18.45, 19. 
20.45. ORE 6: Quotidiana ra-
diotre; 6,55, 830, 10,30: Il 
concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina, 9.48: Domeni
ca tre; 11,48: Tre A: Agri
coltura, Alimentazione, Am
biente; 12: II tempo e i gior
ni; 13,15: Dlsconovità; 14: Le 
stame dì Azoth; 15,30: Musi
che e difichi; 16.30: La lette
ratura e le Idee; 17: «Una 
prova del Matrimonio» di 
N. Gogol; 18,15: Libri novi
tà; 19: Chlebnlkov; 20: Pran
zo alle otto; 21: Stagione 
sinfonica pubblica della RAI, 
dirige F. Mechkat; nell'Inter-
riviste; 22.20: Emanuele Se-
vallo (21,45): rassegna delle 
varino; 23,06: Il Ji 

Teatro: il 
« Pilade » 

tragedia di 
Pasolini 
diventa 

spettacolo 
ROMA — Quest'estate nei 
teatri antichi e all'aperto si 
prevede il recupero di Pila-
da, tragedia di Pasolini a 
tutt'oggi quasi inedita.' L'ini
ziativa parte dall'Estate be
neventana e l'anfiteatro ro
mano della città fornirà le 
prime mura suggestive (è un 
luogo assolutamente bello) a 
questa tragedia che nasce. 
proprio, «sulle rovine della 
storia». Qual è la vicenda rac
contata da Pilade? E che tra
versie ha passato dal '65 ad 
oggi per arrivarci quasi ver
gine di rappresentazioni? 

Qui Pilade e Oreste torna
no ad Argo uniti dall'amici
zia, divisi dalla nascita so
ciale e divaricati nell'imma
ginazione del futuro. Mentre 
Oreste con Elettra continuerà 
a sognare il passato l'altro i-
nizierà la sua scalata come 
paladino del popolo, fino a 
toccare con mano l'ebbrezza 
e l'insidia del potere, l'ubria
catura carismatica. 

Dunque fu un seguito mora
le dell'Orestea, per Pasolini. 
E attacca il problema del «re
ducismo». « Cancello i nomi 
di Clitennestra. di Egisto e di 
Agamennone e perfino quello 
di Argo; estraggo la parabola 
più pura perché il "reduci
smo", cioè la ricostruzione 
sulle macerie e la speranza 
di una palingenesi è cosa di 
oggi>, dice Melo Freni, re
gista. 

Il linguaggio. E' tanto poe
tico, avverso a quel teatro di 
mestiere, d'istrionismo e di 
regia che Pasolini odiava. 
che finora lo si è avvicinato 
solo di sguincio. Ancora Fre
ni racconta di Patroni Griffi 
che voleva dame semplice 
lettura (di recente); c'è l'eco 
di un oratorio allestito in Si
cilia e. poi, c'è il vecchio pro
getto d'attore di Luigi Mezza
notte. 

1 Siccome proprio questi è il 
protagonista della messinsce
na di Benevento si vede che 
abbiamo a che fare con un 
interprete un po', speciale: 
«Ricordo Pasolini come mio 
regista in Orgia allo Stabile 
di Torino — dice l'attore —. 
So che quanto a Pilade l'ho 
amato fin da quando è stato 
scritto e che ho coltivato per 
un pezzo l'idea di metterlo 
su con una cooperativa per la 
Spoleto di Valli». 

Mario Maranzana qui fa il 
Vecchio: un misto di pastore 
e contadino che conosce la 
Storia per corsi, ricorsi e pie
ghe: e No, -ion sarò un coro. 
Quello studia il presente e lo 
commenta fermo sull'attimo. 
Io sono coro del coro e incar
no lo stato di grazia della 
"diversità" tanto cara a Pa
solini». 

E Ida Di Benedetto (Elet
tra)? Torna al teatro dopo 
tre anni di begli exploit cine
matografici: « Beh, proprio 
devo farmi "altra" da me per 
calarmi in Elettra. Lei è co
si chiusa, dedita a portare 
fiori sulle tombe, consacrata 
agli avL.. ». 

Alla spicciolata, infine, 
qualche notizia rimasta «ine
vasa»: Pilade fa parte di quel 
blocco di cinque tragedie che 
Pasolini stese tutte nello stes
so anno; quanto al presente, 
ricordiamo che Melo Freni è 
regista uso agli esperimenti 
poetici (suo YEzra Pound del
la Spoleto '80); che allo spet
tacolo parteciperà anche 
Franco Interlenghi e che il 
debutto è fissato per il 18 
luglio: tappe previste per la 
tournée molti anfiteatri, da 
Ostia Antica in su. 

m.s.p. 

Michelangelo 
e Garibaldi 

prossimi 
eroi della tv 
Michelangelo e Chepin. 

i protomartiri • Garibal
di: nel pentolone televi
sivo bollono una quanti
tà dì 'superprogettr. Si 
tratta — come si sotto
linea in un comunica
to — di quei programmi 
che esulano dal palinsen-
sto ufficiale e che l'azien
da realizza con la colla
borazione di paesi-leader 
(costo previsto sempre 
oltre i dieci miliardi). 
Precisiamo: terminato il 
Marco Polo di Giuliano 
Montaldo (inizio dell'82). 
prenderà dunque il via il 
« Michelangelo » ita Io-
giapponese, diretto addi. 
rittura da Wajda; segui
rà a ruota lo Chopin (re
gista da definirsi); men
tre In anticamera atten
deranno gli altri -padri 
della patria, dal citato 
Garibaldi ad un San 
Francesco ai Protomarti
ri. Del Cristoforo Colom
bo (che era nell'aria) in-

non sa ne fa niente. 

Azienda Municipalizzata 

per l'Igiene Urbana - Bologna 

E' bandita una pubblica selezione per esami 
per 9 posti di operaio raccoglitore - spazzino, 
inquadrato nel 6. gruppo del C.C.N.L 

REQUISITI: alla data del 23 maggio 1981 aver 
compiuto il 18. anni di età e non il 35., salvo 
le elevazioni di legge. 

TITOLO DI STUDIO: licenza della scuola dell' 
obbligo. 

TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla Direzione deU'A^M.I.U. - Via 
Brugnoli, 6 - Bologna 

Entro le ore 12 del 30 giugno 1981 

TUTTE LE DOMANDE DI ASSUNZIONE PRE
SENTATE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE 
PRIVE DI QUALSIASI VALORE. 

Gli interessati potranno richiedere ogni infor
mazione, il modulo per la domanda e copia 
del Bando di selezione presso il Servizio del 
personale dell'Azienda. 

Il Presidente 
della Commissione Amministratrice 

Mauro Formaglini 

Azienda Municipalizzata 

per l'Igiene Urbana - Bologna 

E' bandito un pubblico concorso per esami per 
1 posto di impiegato di concetto - responsabile 
dell'ufficio pubbliche relazioni con inquadra
mento nel Gruppo 2. del CCNL vigente. 

REQUISITI: alla data del 23 maggio 1981 aver 
compiuto il 18. anno di età e non il 35., salvo 
le elevazioni di legge. 

TITOLO DI STUDIO M I N I M O : diploma di scuola 
media superiore. 

TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla Direzione dell'A.M.I.U. - Via Bru
gnoli, 6 - Bologna 

Entro le ore 12 del 30 giugno 1981 

TUTTE LE ' DOMANDE DI ASSUNZIONE PRE
SENTATE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE 
PRIVE DI QUALSIASI VALORE. 

Gli interessati potranno richiedere ogni infor
mazione, il modulo per la domanda e copia del 
Bando di concorso presso il Servizio del Per
sonale dell'Azienda. 

Il Presidente 
della Commissione Amministratrice 

Mauro Formaglini 

GRANAR0L0 •':'.:;*££ i.£ 

. CONSORZIO 

" PRODUTTORI LATTE 

Lunedi, 8 giugno 1961, ale ore 9, nella tata Europa 
dei Palazzo dei Congressi di Bologna 
Piazza Costituzione 4, Zòna Fiera 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
D B SOCI DELLE COOPERATIVE ADERENTI AL CERPL 

• l e rlvendfcaztenl e le proposte dei produttori 
per la dHeaa del settore 

La posizione dei produttori e daHò 
di fronte al rinnovo deraccordo 
del latte^ 

regionale sul prezzo 

• Attività e compiti del Consorzio Emiliano Romagnolo 
Produttori Latte. 

Relatore: 

FRANCO MIGLIORI 

CARLO VEMNO 
Presidente deTAssociazione Itatene Allevatori 

GIORGIO CEREDI 
a r Agricoltura della Regione 

MARINO NEGRONI 

Tutu I produttori di latto tono Invitati 


